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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

Oggetto: AFFIDAMENTO DELLA RISCOSSIONE COATTIVA DEL LE ENTRATE 
COMUNALI ALL’AGENZIA DELLE ENTRATE-RISCOSSIONE 
 
 L'anno duemilaventitre addi quattro del mese di Agosto alle ore 20:07 nella sala 

delle adunanze, previo recapito di appositi avvisi, si è riunito il consiglio comunale in 

sessione ordinaria ed in prima convocazione con l'intervento dei consiglieri signori:                                                                                                                                        

 
_______________________________________________________________________________ 
 
 
N° Cognome Nome Qualifica P/A 
1 GAUDIOSO DIONIGI SINDACO                                           Presente                                          
2 VACCA ALESSANDRO PRESIDENTE                                        Presente                                          
3 BUONO SERGIO CONSIGLIERE                                       Presente                                          
4 DI COSTANZO DANIELA CONSIGLIERE                                                  Presente                                          
5 DI MEGLIO RAFFAELE CONSIGLIERE                                                  Presente                                          
6 LOMBARDI GEMMA CONSIGLIERE                                                  Presente                                          
7 MANGIONE EMANUELA CONSIGLIERE                                                  Presente                                          
8 MATTERA ELVIRA CONSIGLIERE                                                  Assente (giust.)                                          
9 MATTERA FRANCESCA CONSIGLIERE                                                  Presente                                 
10 DI SCALA MARIA GRAZIA CONSIGLIERE                                                  Presente                                          
11 DI COSTANZO VIRGINIA CONSIGLIERE                                                  Presente            
12 DI IORIO PIERINA CONSIGLIERE                                                  Assente (giust.)                                           
13 DI MEGLIO MARIO CONSIGLIERE                                                  Presente                                          
 
Presiede l’arch. Alessandro Vacca.  

Partecipa alla seduta, con funzioni di assistenza e verbalizzanti, il Segretario comunale 

Dott.ssa Maria Grazia LOFFREDO. 

 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

Il Presidente introduce l’ultimo argomento posto all’odg evidenziando che la proposta 

nasce anche su input del revisore uscente che ha chiaramente indicato questa tra le misure 

da adottare nella relazione al rendiconto 2022.  

Il consigliere di Scala evidenzia la propria contrarietà alla proposta perché i cittadini si 

troveranno di fronte un muro di rigidità. Fare la riscossione coattiva tramite gli uffici 

comunali garantirebbe una più fruttuosa gestione e garantirebbe ai cittadini di aver un 

interlocutore.  

Il Dott. Mattera fa presente che il Comune di Barano d’Ischia  stato tra i primi ad attuare la 

riscossione diretta ed oggi si potrebbe pensare di notificare direttamente. Ma questi debiti 

che vengono ceduti alla Agenzia per la riscossione sono debiti di debitori cronici che non 

si è riusciti a riscuotere neanche con le procedure esecutive.  

L’Ufficio comunque sta contattando personalmente detti debitori preavvisandoli che tra 

poco il ruolo passerà all’Agenzia Nazionale per la riscossione. 

Rilevato che nessuno altro chiede di intervenire il Presidente pone ai voti la proposta di 

delibera.  

Con il seguente risultato della votazione espresso per alzata di mano dai presenti che 

riporta il seguente risultato  

Consiglieri presenti: 11 

Voti favorevoli: 8 

Voti contrari: 3 (Di Scala Maria Grazia, Di Meglio Mario, Di Costanzo Virginia) 

Astenuti:  0 

 

DELIBERA 

1. di approvare come di fatto approva la proposta di delibera ad oggetto 

AFFIDAMENTO DELLA RISCOSSIONE COATTIVA DELLE ENTRATE 

COMUNALI ALL’AGENZIA ADELLE ENTRATE RISCOSSIONE;  

2. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art 

134 comma 4 del Tuel, con separata votazione espressa per alzata di mano che 

riporta il seguente risultato  

Consiglieri presenti: 11 

Voti favorevoli: 8 

Voti contrari: 3 (Di Scala Maria Grazia, Di Meglio Mario, Di Costanzo Virginia) 

Astenuti:  0 

Il Consiglio si chiude alle ore 21.32 
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CITTA’ METROPOLITANA DI NAPOLI                                

 
 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI:  
     

 

CONSIGLIO COMUNALE 
 

OGGETTO: AFFIDAMENTO DELLA RISCOSSIONE COATTIVA DELLE ENTRATE 
COMUNALI ALL’AGENZIA DELLE ENTRATE-RISCOSSIONE 

 
 

All’Ufficio Segreteria 
Si trasmette la presente quale proposta di deliberazione di seguito riportata 

 
 
Istruttoria – Proposta 

Premesso che: 

− l’art. 2 del Dl n. 193 del 2016, così come sostituito dall’art. 35 del Dl n. 50 del 2017, dispone 

al comma 2 che “A decorrere dal 1° luglio 2017, le amministrazioni locali di cui all'articolo 1, 

comma 3, possono deliberare di affidare al soggetto preposto alla riscossione nazionale le attività di 

riscossione, spontanea e coattiva, delle entrate tributarie o patrimoniali proprie e, fermo restando 

quanto previsto dall'articolo 17, commi 3-bis e 3-ter, del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, 

delle società da esse partecipate”; 

− dal 1° luglio 2017, l’art. 1 del Dl n. 193 del 2016 prevede lo scioglimento delle società del 

Gruppo Equitalia e l’attribuzione dell’esercizio delle funzioni relative alla riscossione 

nazionale all’Agenzia delle entrate ed in particolare all’ente pubblico economico, ente 

strumentale dell’Agenzia delle Entrate, denominato “Agenzia delle Entrate-Riscossione”; 



− l’art. 52 del D.lgs. n. 446 del 1997 rimette alla potestà regolamentare la decisione circa le 

modalità di riscossione delle proprie entrate; 

Considerato che il nuovo Ente ha carattere interamente pubblico e ha, oltre ai poteri già propri 

di Equitalia, come in particolare la formazione del ruolo, anche nuovi poteri informativi, 

nonché altre capacità che possono definirsi in ampio senso “investigative”, tali da migliorare e 

rendere più efficace la riscossione, potendo infatti utilizzare le informazioni che provengono 

dalle banche dati sia dell'Agenzia delle Entrate sia di altri Enti a cui la stessa Agenzia accede 

direttamente, come ad esempio la banca dati dell'istituto nazionale della previdenza sociale; 

Considerato altresì che il nuovo Ente deve conformarsi nel rapporto con i contribuenti ai 

principi dello Statuto dei Diritti del Contribuente con particolare riferimento a quelli di 

trasparenza, leale collaborazione, tutela dell'affidamento e buona fede nonché agli obiettivi di 

cooperazione rafforzata fisco-contribuente, riduzione degli adempimenti, assistenza e 

tutoraggio del contribuente medesimo; 

Ritenuto che tale nuovo ed unico soggetto della riscossione abbia tutte le caratteristiche 

necessarie per eseguire al meglio l'attività in parola, sia per l'aspetto prettamente tecnico delle 

competenze e degli strumenti specifici a sua disposizione sia per l'approccio con il contribuente 

che deve essere per legge espressamente improntato ai principi di cui sopra, in modo da 

garantire il perseguimento delle finalità pubbliche di giustizia e d'equità; 

Dato atto che tutte le entrate del Comune, da quelle tributarie come le imposte patrimoniali 

ICI/IMU/TASI, la tassa sui rifiuti TARES/TARI, il canone unico patrimoniale/canone 

occupazione suolo ed aree pubbliche/imposta pubblicità, l’imposta di soggiorno alle entrate 

patrimoniali di diritto pubblico come le sanzioni amministrative al Codice della Strada e le 

sanzioni amministrative in genere, il canone dei passi carrabili, i contributi relativi a servizi a 

domanda individuale quali le rette degli asili, del trasporto scolastico, della mensa, i servizi 

cimiteriali, fino alle entrate patrimoniali di diritto privato come gli affitti comunali ecc., se non 

riscosse nei termini ordinari previsti dalle rispettive procedure di competenza, devono essere 

oggetto di un’ulteriore attività di recupero cosiddetta coattiva al fine di assicurare il gettito, a 



garanzia rispettivamente dell'equilibrio di Bilancio e dell'imparzialità di trattamento dei 

cittadini; 

Visto: 

− il Decreto Legge 22 ottobre 2016, n. 193 “Disposizioni urgenti in materia fiscale e per il 

finanziamento di esigenze indifferibili” cosi come convertito dalla Legge 1° dicembre 2016, 

n. 225 che prevede espressamente all'articolo 2, comma 2, la possibilità per gli Enti locali di 

deliberare l'affidamento al nuovo soggetto preposto alla riscossione nazionale delle “attività 

di accertamento, liquidazione e riscossione, spontanea e coattiva, delle entrate tributarie o 

patrimoniali proprie e delle società da essi partecipate” a decorrere dal 1° luglio 2017; 

− l'articolo 52 del Decreto Legislativo n. 446/1997 e successive modificazioni; 

− Il Regolamento Generale delle Entrate vigente; 

 

PROPONE DI DELIBERARE 

 

l’affidamento, ai sensi dell'articolo 2, comma 2, del Decreto Legge 22 ottobre 2016, n. 193 

“Disposizioni urgenti in materia fiscale e per il finanziamento di esigenze indifferibili”, così 

come convertito dalla Legge 1° dicembre 2016 n. 225, al nuovo unico soggetto preposto alla 

riscossione nazionale di cui all'articolo 1 ed in generale del Capo I del citato decreto, 

denominato Agenzia delle Entrate-Riscossione, dell'attività di riscossione coattiva di tutte le 

entrate comunali, tributarie e patrimoniali, lasciando, comunque, la facoltà per questo Ente di 

gestire partite in gestione diretta anche in relazione al coattivo. 

 
 






